
Quello che si deve sapere su  
COVID-19, influenza e RSV
Le patologie respiratorie come il COVID-19, l’influenza e l’RSV (virus respiratorio sinciziale) 
sono più comuni in autunno e in inverno.
COVID-19, influenza e RSV sono patologie causate da un virus diverso. Tutte e tre si trasmettono 
principalmente tramite le goccioline che si producono quando una persona malata tossisce, 
starnutisce o semplicemente parla. Le persone si possono ammalare se goccioline, muco o saliva 
infetti, penetrano negli occhi, nel naso o in bocca.
Gli anziani, i bambini piccoli e le persone affette da determinate patologie preesistenti (ad esempio, 
cardiopatie o malattie polmonari o diabete) hanno un rischio più alto di ammalarsi o andare incontro 
a complicanze se vengono a contatto con questi virus. Di seguito sono riportate informazioni utili che 
chiunque voglia mantenere al sicuro se stesso e la propria famiglia dovrebbe conoscere.

Sintomi 
I sintomi del COVID-19, dell’influenza e dell’RSV 
sono simili. 
•	 In genere si tratta di mal di gola, mal di testa, 

febbre, secrezione o congestione nasale, dolori 
muscolari e più raramente vomito, diarrea e 
perdita del gusto o dell’olfatto. Di solito, 
i sintomi sono da lievi a moderati, ma possono 
essere anche gravi.

•	 Nei bambini piccoli gli unici sintomi potrebbero 
limitarsi a irritabilità, riduzione dei movimenti e 
difficoltà nel mangiare o nel respirare.

•	 Alcune persone non presentano nessun tipo 
di sintomo.

Prevenzione
In che modo è possibile proteggere se stessi, 
i bambini e le altre persone da COVID-19, 
influenza e RSV?
Vaccinandosi! I vaccini riducono la probabilità 
di ammalarsi in modo grave, essere ricoverati e 
anche rischiare di morire a causa di questi virus.
•	 COVID-19 e influenza: Chiunque, a partire dai 

6 mesi di età, dovrebbe sottoporsi alla 
vaccinazione anti-COVID-19 e a quella 
antinfluenzale aggiornate per il 2025-2026, 
anche se in passato era già stato vaccinato o 
aveva già contratto queste malattie.

•	 RSV: I seguenti gruppi di persone dovrebbero 
essere vaccinati contro l’RSV se non lo sono 
mai stati prima:

•	 Adulti di età superiore a 75 anni
•	 Adulti di età compresa tra 50 e 74 anni 

ad alto rischio di contrarre l’RSV in forma 
grave a causa di patologie preesistenti o 
residenti in case di cura o altre strutture di 
assistenza a lungo termine

•	 Persone in gravidanza, per proteggere 
i neonati durante la loro prima stagione 
di RSV (dall’autunno alla primavera); 
in assenza di vaccinazione durante la 
gravidanza, a protezione del neonato 
dovrebbe essergli somministrato un 
farmaco a base di anticorpi monoclonali

Anche ad alcuni neonati di età più avanzata e 
bambini piccoli ad alto rischio di contrarre l’RSV 
in forma grave dovrebbero essere somministrati 
farmaci a base di anticorpi monoclonali.
È possibile fare i vaccini anti-COVID-19, 
antinfluenzale e quello contro l’RSV nello 
stesso momento.
Parlare con l’operatore sanitario di riferimento 
per ulteriori informazioni sui vaccini necessari 
per adulti e bambini. Per trovare un centro che 
somministri i vaccini contro il COVID-19, 
l’influenza e l’RSV visitare nyc.gov/health/map.
Di seguito vengono riportati altri consigli utili per 
evitare di prendere o diffondere i virus respiratori:
•	 Indossare una mascherina ben aderente al viso 

quando ci si trova in spazi pubblici al chiuso e in 
posti affollati e nei casi in cui, pur essendo malati, 
non si può evitare di stare con altre persone. Per 
una migliore protezione utilizzare mascherine di 
alta qualità, come N95, KN95 o KF94.

https://a816-healthpsi.nyc.gov/NYCHealthMap/ServiceCategory


Per ulteriori informazioni chiamare il 311 o visitare  
nyc.gov/coronavirus, nyc.gov/flu, e nyc.gov/rsv.
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•	 In occasione di colpi di tosse o starnuti ripararsi 
con un fazzoletto o con il braccio, quindi lavarsi 
accuratamente le mani.

•	 Evitare di stare a stretto contatto con altre 
persone quando si è malati, non andare al 
lavoro e non mandare i bambini malati all’asilo 
nido o a scuola.

•	 Cambiare spesso l’aria aprendo le finestre e 
utilizzando un purificatore d’aria portatile.

•	 Lavarsi spesso le mani e lavare anche quelle dei 
bambini; evitare di toccarsi gli occhi, il naso e la 
bocca e pulire le superfici che vengono toccate 
spesso (ad esempio, maniglie delle porte e 
rubinetti), specialmente quando si è malati.

Di solito, le persone sono più contagiose durante 
i primi tre-cinque giorni di malattia. Se ci si sente 
male, stare a casa ancora per almeno 24 ore 
fino a quando i sintomi non migliorano e la 
febbre non scompare senza che sia necessario 
prendere farmaci per abbassarla. In seguito 
è possibile riprendere le normali attività 
lavorative e scolastiche, ma si deve indossare 
una mascherina ben aderente al viso per altri 
cinque giorni, in quanto potrebbe essere ancora 
possibile il contagio.

Come ricevere assistenza medica

Quando e come si deve fare il test?
In presenza di sintomi fare subito il test per il 
COVID-19 e l’influenza in modo da iniziare subito 
il trattamento se necessario. Molti studi medici, 
ambulatori, centri medici per le urgenze e farmacie 
possono eseguire i test per il COVID-19, l’influenza e 
l’RSV contemporaneamente. I test per il COVID-19 
e l’influenza possono essere fatti anche a casa.
Quali sono le terapie disponibili?
Le terapie per il COVID-19 e l’influenza, ad 
esempio l’assunzione di pillole antivirali per via 
orale, riducono il rischio di complicanze, ricovero 
ospedaliero e decesso. 
•	 Se si risulta positivi al COVID-19 o all’influenza, 

rivolgersi all’operatore sanitario di riferimento 
per iniziare subito la terapia, dal momento che 
la terapia stessa è tanto più efficace quanto 
prima viene iniziata.

Per l’RSV non esistono terapie specifiche.

A prescindere da quale virus si sia stati 
contagiati, anche nel caso in cui siano i bambini 
ad essere stati contagiati, chiedere all’operatore 
sanitario quali sono i farmaci per abbassare la 
febbre e attenuare gli altri sintomi che possono 
essere acquistati senza obbligo di prescrizione 
medica. È importante inoltre mantenersi idratati 
e accertarsi che anche i bambini ammalati 
vengano idratati. La maggioranza delle persone 
guarisce spontaneamente o assumendo farmaci 
dispensabili senza prescrizione medica.
Quando è necessario richiedere 
assistenza medica?
Rivolgersi all’operatore sanitario o al pediatra 
di riferimento per sapere quando è necessario 
richiedere assistenza medica. Contattare il 
pediatra se il bambino presenta:
•	 Segnali di disidratazione, ad esempio se ha la 

bocca secca o urina poco (il pannolino risulta 
meno bagnato)

•	 Febbre che dura più di tre giorni o rimane 
sopra i 40 °C (104 °F), o comunque in caso di 
stato febbrile se il neonato ha meno di 3 mesi

•	 Insolita irrequietezza, scarso appetito o 
difficoltà a dormire

Nel caso in cui non si riesca a contattare un 
operatore sanitario, rivolgersi a un centro medico 
per le urgenze o al pronto soccorso.
Per adulti o bambini con difficoltà respiratorie 
(nei bambini piccoli si manifestano con respiro 
rapido, versi da sforzo, narici che si dilatano o uso 
dei muscoli del collo per respirare), labbra o bocca 
di colore pallido o bluastro, stato confusionale, 
disidratazione grave o altri sintomi preoccupanti, 
chiamare il 911 o recarsi all’ospedale più vicino.
Se non si ha un operatore sanitario/pediatra di 
riferimento è possibile:
•	 Recarsi al centro medico per le urgenze o 

all’ambulatorio più vicini.
•	 Controllare il proprio piano sanitario per 

verificare se dispone di una linea diretta per 
la telemedicina.

•	 Contattare ExpressCare di NYC Health + 
Hospitals su expresscare.nyc o chiamando 
il numero 631-397-2273. L’assistenza medica 
gratuita o a basso costo è disponibile 24 ore 
su 24, 7 giorni su 7, in oltre 200 lingue, 
indipendentemente dallo stato di immigrazione.

https://www.nyc.gov/site/doh/covid/covid-19-main.page
https://www.nyc.gov/site/doh/health/health-topics/flu-seasonal.page
https://www.nyc.gov/site/doh/health/health-topics/respiratory-syncytial-virus.page
https://expresscare.nyc

